
 

 

 

 

 
 

Bando n.  RM/C6/24928 - Stralcio del verbale n. 1 del 04/05/2023 
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
Relativamente ai titoli di studio (max 20 punti) 

per la votazione riportata nel conseguimento del titolo di studio richiesto dal bando: possesso del diploma di 
perito tecnico industriale con specializzazione in meccanica oppure titolo equivalente del nuovo ordinamento 
scolastico o analogo titolo di studio estero ovvero del diploma di scuola secondaria di secondo grado (diploma 
di scuola superiore) (v. bando) così ripartiti: 
 
 

Voto in centesimi Voto in sessantesimi Giudizio Punti 

60 36 Sufficiente 5 

da 61 a 70 da 37 a 41 Discreto 6 

da 71 a 80 da 42 a 47 Buono 7 

da 81 a 90 da 48 a 53 Distinto 8 

da 91 a 100 da 54 a 60 Ottimo 9 

100/100 60/60 Eccellente 10 

 
 
massimo 10 punti alla congruenza dell’iter formativo con l’attività prevista per il posto messo a concorso; 
nei casi in cui dalla documentazione prodotta non risulti il voto/giudizio riportato nel conseguimento del 
titolo, verrà attribuito il punteggio minimo previsto; 
 
Relativamente alla qualificazione professionale (max 40 punti) 
- saranno valutati gli attestati di qualificazione professionale o la partecipazione a corsi di qualificazione 

professionale, corsi o attività di formazione pertinenti all’attività prevista per il posto a concorso con 
l’assegnazione di un punteggio, riferito al singolo attestato o corso, pari a punti 10 per ogni corso svolto 
fino ad un massimo complessivo di punti 40; 

- massimo punti 1 per ciascun corso di formazione o qualificazione professionale poco pertinente con 
l’attività prevista per il posto messo a concorso fino ad un massimo complessivo di punti 5; 

- punti 0 per i corsi non pertinenti con l’attività prevista per il posto messo a concorso; 

 
Relativamente all’esperienza acquisita (max 40 punti) 

- saranno valutate le attività in relazione alla pertinenza con quella prevista per il posto a concorso non 
inferiore a 12 mesi, maturata successivamente al conseguimento del titolo di studio richiesto, in attività di 
montaggio e lavorazioni meccaniche, in ragione di: 

- massimo punti 40 per la pertinenza con l’attività prevista per il posto messo a concorso, attribuendo: 
• 2   punti per ogni trimestre di attività pertinente 
• 0.5 punti per ogni trimestre di attività poco pertinente;  

 

 



 

 

 

 

 
 

 

valutata come di seguito indicato: 

- quando di un periodo lavorativo sono indicati solo gli anni (senza giorno né mese) si eliminerà dal 
periodo stesso l’anno iniziale o finale; 

- quando di un periodo lavorativo sono indicati solo i mesi e gli anni (senza il giorno) si eliminerà dal 
suddetto periodo il mese iniziale e finale; 

- quando di un periodo lavorativo annuale è indicato solo l’anno (senza giorno ne mese) verranno 
considerati solo 3 mesi; 

- in caso di lavoro occasionale senza indicazione di date verranno considerati 3 mesi ogni anno; 
0 punti per periodi di attività lavorativa ritenuta non pertinente con quella prevista per il posto a concorso. 
Per gli eventuali candidati di cittadinanza straniera, per i quali è richiesta una adeguata conoscenza della 
lingua italiana, l’accertamento di tale requisito è demandato alla commissione esaminatrice mediante le 
prove concorsuali previste. 

 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE/A PROVE/A SCRITTE/A 
 
La Commissione stabilisce che gli elaborati saranno valutati sulla base dei seguenti criteri: 
 
1. la prova scritta formulata con quesiti a risposta multipla con l’attribuzione di: 
 

punti 9 per ogni risposta esatta 
punti 0 per ogni risposta errata 

punti 3 per ogni risposta non data 
 

 
2. la prova scritta, a risposta aperta, verrà valutata con l’attribuzione dei seguenti 

punteggi: 10 punti a quesito così attribuiti: 

da punti 0 a 2 
insufficiente coerenza, completezza, capacità di sintesi o chiarezza espositiva della trattazione degli 
argomenti dei quesiti proposti; 
da punti 3 a 4 
sufficiente coerenza, completezza, capacità di sintesi o chiarezza espositiva della trattazione degli argomenti dei 
quesiti proposti; 
da punti 5 a 6 
buona coerenza, completezza, capacità di sintesi o chiarezza espositiva della trattazione degli argomenti dei 
quesiti proposti; 
da punti 7 a 8 
ottima coerenza, completezza, capacità di sintesi o chiarezza espositiva della trattazione degli argomenti dei 
quesiti proposti; 
da punti 9 a 10 
eccellente coerenza, completezza, capacità di sintesi o chiarezza espositiva della trattazione degli argomenti dei 
quesiti proposti. 
 

 



 

 

 

 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 
 

 
La Commissione stabilisce che la stessa sarà valutata, al fine dell’attribuzione del relativo punteggio, in base ai 
seguenti criteri: correttezza e completezza delle risposte fornite, grado di approfondimento e chiarezza 
espositiva. 
 
La Commissione decide inoltre che alla prova orale saranno assegnati i seguenti punteggi: 

- da punti 0 a 139: 

Insufficiente correttezza e completezza delle risposte fornite, grado di approfondimento o chiarezza 
espositiva; 

- da punti 140 a 159: 

Sufficiente correttezza e completezza delle risposte fornite, grado di approfondimento e chiarezza espositiva; 

- da punti 160 a 174: 

Buona correttezza e completezza delle risposte fornite, grado di approfondimento e chiarezza espositiva; 

- da punti 175 a 189: 

Ottima correttezza e completezza delle risposte fornite, grado di approfondimento e chiarezza espositiva; 

- da punti 190 a 200: 

Eccellente correttezza e completezza delle risposte fornite, grado di approfondimento e chiarezza espositiva. 
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